
LA GAZZETTA D’ACQUI

Infatti esse si limitano quasi esclusivamente a 
trasmettere gli ordinativi di abbonamento, la­
sciando agli editori l’incarico di effettuare il de­
posito e di ottenere la franchigia dei giornali 
medesimi.

Questo stato di cose non corrisponde ai bisogni 
del pubblico e del giornalismo.

É necessario, osserva la Germania, non solo 
diminuire i diritti attinenti alla trasmissione dei 
giornali, ma anche facilitarne la spedizione. A 
questo fine è stata reclamala in favore dei gior­
nali la gratuita del transito e nello stesso tempo 
fu proposto di ridurre al minimo di 2 centesimi 
e mezzo per numero il diritto di commissione 
da dividere fra l’amministrazione che trasmette 
e quella che riceve.

L’Austria-Ungheria e il Portogallo si sono u- 
nili alle varie proposte. Motti Stati già vi aderi­
scono.

Annunzi
Il Portogallo fece la proposta d’una convenzione 

internazionale concernente la pubblicazione degli 
annunzi di un paese in un altro coll'intermediario 
della posta.

La Danimarca ha esservato che questa nuova 
attribuzione sarebbe troppo estranea alla natura 
degli uffici postali.

La Francia ritiene diffìcilmente applicabile, al­
meno in quel paese, il nuovo sistema per il gran 
numero di giornali e gli infiniti mezzi di pub­
blicità.

L'Inghilterra si oppone recisamente ad adot­
tarlo, come contrario all’indole delle poste, e la 
stessa osservazione fanno la Norvegia e l'Olanda.

Vaglia postali internazionali
Oltre" quanto già a c c e n n a m m o ,  nel Consiglio 

postale internazionale di Lisbona,  saranno trat­
tate altre materie im po r tant i .  Fra queste notiamo 
l'elevazione del massimo dei mandati o vaglia 
postali internazionali da 500 a 1000 lire. La pro­
posta è stata fatta dalla Svizzera, dalla Dani­
marca, dal Lussemburgo, dalla Norvegia, dalla 
Francia, dal Portogallo e da altri Stati.

Fu pure proposto dalla Germania di stabilire 
la tassa per lo speditore del mandato a 25 cen­
tesimi per ogni 50 franchi, anziché per ogni 25 
franchi, come é ora.

Però altri Stati si oppongono a questa ultima 
riforma. La Svizzera invece, propone di stabilire 
25 cent, per ogni 100 lire.

Libretti d’identità
L’Italia propone che sia generalizzalo il si­

stema vigente nel nostro paese fin dall’anno 1873 
dei libretti d’identità. Molti forestieri con questi 
libretti potrebbero in qualunque luogo riscuotere 
vaglia, ritirare lettere raccomandate, o ferme in 
posta, ecc.

Pagamento di cambiali, quitanze 
fatture per mezzo degli uffici postali

La proposta  per l’a m m is s io n e  di questo s e r ­
vizio è fatta dal la G e r m a n i a ,  dal Belgio e dal 
L us s e m b u r g o .  P a r e c c h ie  potenze però fanno r i ­
serve .  La D anim arca ,  pu r  r iconoscendo che questo 
servizio,  dove è già at tuato,  ha  fatto buona prova,  
h a  d ichiarato  di non potere  per  il momento a c ­
consent ire .

L ' In g h i l t e r r a  ha  d ich iara to  che  questo servizio 
è già nel Regno Unito organizzato  in modo e- 
gregio dalle  Banche  e da altr i  Ist i tut i ,  di modo 
che sa re bb e  superf luo di aff idare colà il nuovo 
serviz io  al le  poste. La Norvegia  prescinde dal- 
l’o s se rv a re  che si i n t r o d u r r e b b e  nelle poste un 
ramo troppo estraneo. Esso però, se offre poche 
difficoltà per i rimborsi ordinari, ne presenta di 
gravissimi per le cambiati, esige per il servivio 
internazionale la conoscenza delle lingue estere 
npgli impiegati; sarebbe un pretendere troppo 
da essi.

Secondo il progetto ,  le qui tanze ,  cambiali ecc. 
non d o v r e b b e r o  p er  o r a  o l t re p assar e  il limite 
di 7 5 0  l ire.

LA SETTIMANA
--------------- -— -----------------------------

P e r  "Val C ervino — Sap p iam o che 
essendo ora m a i  giunt i  al Ministero gli studii 
del la  l inea Genova-Acqui-Asti ,  il comitato p r o m o ­

tore del tracciato per Val Cervino, che ne ebbe 
avviso telegraficamente, diede incarico all’egregio 
Ing. Peyron di recarsi ad esaminare tali studii 
per poter adempiere al mandato stato a lui con- 
ferto dal comitato stesso.

L a  C o n f e r e n z a ,  del Cav. Professore 
Meloni al Casino, fu tenuta davanti ad un pub­
blico numeroso, fra cui brillavano molte gentili 
signore e signorine. 11 conferenziere parlò della 
Vita, dei Tempi e delle Tragedie di Vittorio 
Alfieri con eleganza, ed esprimendo concetti e 
facendo paragoni che dimostrano aver egli assai 
bene studiato l’argomento. Prendendo le mosse 
dall’osservazione che l’opera dell’Alfieri rifece la 
gente, secondo l’espressione del Giusti, fece una 
rapida scorsa dei primi anni della vitadell’astigiano, 
narrò de’ suoi viaggi, della sua vita dissipata, de’ 
suoi primi tentativi letterarii. Poscia tratteggiate le 
condizioni del tempo, dell’ambiente in mezzo a 
cui viveva l’Alfieri, fece varie considerazioni sullo 
stato della letteratura italiana d'allora, e ne 
trasse la conseguenza che l’opera dell’ Alfieri fu 
quale doveva essere, se avevasi da preparare con 
essa la rigenerazione della patria. Parlato quindi 
minutamente delle tragedie dell’ astigiano, fece 
un parallello tra queste e quelle del Manzoni e 
dello Sakespeare, facendo notare le differenze 
che tra le une e le altre intercedono.

Chiuse la conferenza con acconcio parole ram­
mentando che l’ Alfieri riposa in Santa Croce 
presso la tomba di Michelangelo, quella tomba 
che tanto aveva contribuito a farlo diventare di­
verso da quello che era dapprima, e dicendo 
quanto l’Alfieri coll’opera sua abbia contribuito 
a far si che l’Italia diventasse degna di combat­
tere e vincere le battaglie che le diedero l’indi­
pendenza.

Terminata la conferenza, vivi applausi saluta­
rono l’egregio conferenziere, a cui non mancò 
l’attenzione del pubblico, svolgendo un argo­
mento che non si prestava a cose peregrine e 
che per la stessa sua ampiezza, non poteva re­
stringersi nel breve ambito di una conferenza.

A»1 C a s i n o  —  La veglia danzante che 
ebbe luogo Domenica sera al Casino, dopo la 
conferenza del Cav. Melotti, riuscì assai bene, e 
nei, manifestando tale opinione, mettiamo pegno 
che abbiamo dalla nostra tutte le simpatiche 
signore e signorine, che lietamente s’abbandona­
rono al piacere della danza fin oltre la mezza­
notte, e che ci diranno certamente che la festa 
fu animata e divertente. Questo ci fa pure spe­
rare che Domenica ventura avremo un’altra veglia 
danzante, la quale abbia un’esito soddisfacente 
come quella di Domenica sera.

Intanto annnunziamo che Martedì sera, ultima 
del Carnevale, si attenderà la mezzanotte fatale, 
ora in cui deve comparire il lungo e magro fan­
tasima della Quaresima fra il suono e le danze, 
e che domenica sera il ballo verrà preceduto da 
una conferenza dell’Avv. Villa sul seguente ar­
gomento: II maligno nella Poesia.

1 * 0  l i  t e a ,  m i* , A c q u o s e  — Come ab­
biamo già annunziato in quaresima si riaprirà 
il Politeama. La compagnia drammatica che verrà 
a darvi un corso di rappresentazioni, ha seco 
una piccola attrice di cui si dice assai bene, per 
la quale hannovi in repertorio commedie sul 
genere di quelle recitate dalla Gemma Cuniberti.

A .1  B a g n a  — La Società dei Cuochi e 
Camerieri vuol fare le cose proprio per bene. 
Sappiamo che si stanno dalla medesima facendo 
molli preparativi pel ballo che avrà luogo sabato 
sera, il quale riuscirà certamente molto bello. 
Ci saranno delle sorprese in quantità, e di queste, 
appunto per non togliere loro la qualità di sor­
prese, nulla diciamo, lasciando i nostri lettori 
nella curiosità. Questa sarà appagata sabato sera: 
vadano dunque at Dagna e.. . .  vedranno e si di­
vert i ranno,  contr ibuendo nel l ’ istesso tempo ad 
u n ’opera di beneficenza.

X J i i  n u o v o  o r g a n o  — Domenica e
Lunedi  l o  e 10 corre nte ,  av rà  luogo nel la  Cat ­
tedrale ,  il co l laudo del nuovo grandioso organo 
a  due tast iere ,  ivi recentemente  collocato, la cui 
costruzione é dovuta  al Cav. Bianchi  di Novi 
Ligure,  con ragione r inomato  per l ' ecce l lente  suo 
modo di fabbr icaz ione ,  che  dà al l ’organo,  con 
un m e cca n ism o  impareggiab i le ,  le q ua l i tà  dei-

intonazione, della dolcezza e della robustezza 
del suono.

Il collaudo verrà fatto dal Cav. Piazzano Ge­
remia, maestro della cappella di Vercelli, e P o ­
rosi Giuseppe, maestro della cappella di Tortona. 
Coloro che amano il suono dell’organo cosi vario 
e pur così solenne, e la musica sacra, in cui ti 
genio italiano ha lasciato così grande orma di sé,  
non tralascieranno certo di assistere al. collaudo 
dell’organo eseguito dai due valenti maestri su 
nominati.

C a r n e v a l o  — Da Bistagno c i viene 
comunicato il seguente manifesto:

« Un comitato di persone volonterose, che d e ­
sidera il bene del commercio di Bistagno, q u e s t ’ 
anno ha divisato di festeggiare il Carnovalonc 
con grandiosi carri allegorici, musica e feste 
straordinarie.

Il carnovalone finirà Domenica (15 corr.)  
giorno in cui termineranno le feste religiose c o ­
sidette delle QuaranCOre, nel qual tempo il co n ­
corso dei forestieri è sempre numeroso.

Bistagno io Febbraio 1885.
IL COMITATO ».

L o tto  3?u.l>blico
Estrazione delti ?  Febbraio 1885.

T o rin o 23 8 25 29 9
B a r i 89 4 10 44 81
F iren ze 14 76 23 6 83
M ilano 35 56 34 59 14
Napoli 78 32 18 74 75
P a le rm o 64 56 14 10 4
R om a 11 62 10 14 38
Y  enezia 23 11 30 80 39
ACQUI —  TIPOGRAFIA DINA —  ACQUI
_______SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile._______

P A Q Q 1 N E I Ì I !  vacanle Posto di Maestra 
UAu DÌIi Ìj L L I j  Elementare nella frazione Ban­
dita. — D ir igere  le domande al

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sindaco  CARTOSIO

B i s c o t t i  di 0 vada
S P E C I A L I T À  D E L L ’ A N T I C A  F A B B R I C A

DI

PRIANO T O M M A S O  detto Ratila
O V A D A

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi.

Pacco di Chil. 3  ‘prima qualità L . 5 ,6 0
Pacco di Chil. 3  seconda qualità L . 4 ,5 0

Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­
bricante PRIANO TOMASO detto Rutila OVADA .

_______________ V ia  C appuccin i.

A V V I S O
I signori ritentori di Azioni da L ire  

cinque (L. 5) dell'ora sciolta Società 
del Circolo dell’Industria e Commercio 
sono invitati a presentarle prima del 
giorno 15 febbraio prossimo all’ex teso­
riere sig. Righetti Pietro dal quale ver­
ranno ritirate e pagate.

Acqui, 26 Gennaio 1885.
L a  Commissione.

A V V I S O
S’invitano i signori ritentori dei Ti­

toli dell’ultimo prestito (1877) dell’ ora. 
sciolta Società del Circolo del Commercio 
ed Industria d* A c q u i a volerli presen­
tare all’ex Tesoriere sig. Righetti Pietro, 
a datare da oggi sino al 15 febbraio 
prossimo. Trascorso tale termine, si pro­
cederà al relativo riparto.

A cqui 1 4  Gennaio 1 8 8 5 .
LA COMMISSIONI

D i AFFITTAMI «  PROSSIMO MARZO
In via Corso Cavour ,  casa Beccaro  già Robert i ,  

3  C amere  al pian terreno, uso negozio,  con a n ­
nesso o separa lo  magazzeno.

Un alloggio di 6 Camere al secondo piano, p iazza 
Dottor i ,  casa  Beccaro  già Tizzoni.

Rivolgers i  a BECCARO GIOVANNI.


